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L ’ E S P E R A N T O    E D    I    L I N G U I S T I


Fra i sommari giudizi con cui si qualifica l’Esperanto come un vano tentativo destinato all’insuccesso, torna sovente l’argomento che mai una lingua “artificiale” potrà fare le veci delle cosiddette lingue naturali. Questo luogo comune enunciato per lo più in forma perentoria, con il tono di Ipse dixit, che non ammette replica, è ovviamente espresso da chi non si è mai degnato di vedere da vicino un qualsiasi testo in Esperanto.

Ma una tale asserzione rivela anche in chi la esprime una ben scarsa conoscenza della intima struttura delle lingue; perché di tale parere non sono proprio coloro che in materia sono i competenti: i glottologi.

Nel 1931 un autorevole consesso tecnico, il Secondo Congresso Internazionale dei linguisti, riunitosi a Ginevra dal 25 al 29 agosto, ha dato quello che può dirsi il crisma ufficiale alla lingua internazionale artificiale.

Nel programma era stata inserita questa domanda: “Qual è, secondo voi, la parte da attribuire, nel divenire e nell’evoluzione delle lingue, da un lato ai fenomeni spontanei ed all’incosciente, dall’altro agli interventi della volontà e della riflessione? E sussidiariamente: Che pensate dell’adozione di una lingua artificiale come lingua ausiliare?”.

La maggioranza delle risposte a quest’ultimo punto era stata favorevole; fra le altre, quella del compianto prof. Matteo Bartoli, professore di glottologia nell’Università di Torino, che ricordava il parere già molti anni prima espresso da un grande linguista, il Schuchardt. Il relatore al Congresso sul tema, il prof. Jespersen, riassunse i principali argomenti a favore della lingua internazionale, insistendo sulla necessità che i linguisti si interessino del problema.

Nella seduta di chiusura il prof. Sechenhaye dell’Università di Ginevra insistette sulla importanza scientifica e pratica dell’argomento, concludendo che la lingua internazionale “est nécessaire et aboutira quelque jour”.


In tutti i congressi che si sono da allora susseguiti, i linguisti hanno dedicato un punto del loro ordine del giorno agli sviluppi della lingua artificiale, sia pure con grande eclettismo, cioè tanto considerando l’Esperanto, che presenta effettivamente un certo indiscusso uso nella pratica, come i vari progetti solo elaborati a tavolino; ma con una fondamentale convinzione: che il fatto di essere artificialmente costruite non toglie a queste lingue il carattere basilare di essere lingue nel senso comune della parola.


Questo il parere dei tecnici.


Ciò non impedisce che continuino ad esservi persone, anche colte in altri campi, che considerino cosa poco “seria” occuparsi di Esperanto, che continuino a disprezzarlo ed a giudicarlo strumento non paragonabile ad una lingua, perchè “artificiale”; senza accorgersi come ormai essi appaiono sfasati, fuori della realtà riconosciuta dai competenti in materia.
L ’ I S T I T U T O    I T A L I A N O    D I    E S P E R A N T O

I meno giovani fra i nostri lettori rammenteranno che esisteva un tempo in Italia un’istituzione statale che mandava nelle campagne tecnici ed esperti i quali andavano di comune in comune a far conferenze e lezioni ai contadini: si chiamava la Cattedra ambulante di agricoltura. Da questa istituzione uno dei più appassionati pionieri del movimento esperantista italiano, il dott. Achille Tellini, trasse l’idea di fondare un ente che provvedesse alla divulgazione dell’Esperanto, e nell’aprile del 1912 costituì a Bologna la Cattedra Italiana di Esperanto, la quale cominciò a svolgere la sua attività organizzando dei piccoli cicli di lezioni-conferenze intese, più che altro, a dare un’idea della struttura della lingua e a far conoscere i primi rudimenti della grammatica.

II Tellini, cui non dispiaceva viaggiare a piedi e in bicicletta, si fece da sé quasi tutto il Friuli e buona parte della Emilia gettando con entusiasmo il seme esperantista, che, se pure non cadde sempre in terreno fecondo, lasciò sempre, tuttavia, qualche buona traccia di sé. Il sistema aveva i suoi difetti, e il più grosso era quello che una gran parte della gente, non rendendosi conto esattamente dei limiti che quelle lezioni si erano imposte, credeva davvero che quattro lezioni bastassero a imparar l’Esperanto, e, vedendo che aveva imparato nulla, si ritraeva delusa e non se ne interessava più. Un po’ alla volta (al Tellini si erano uniti esperantisti di varie altre parti d’Italia) la Cattedra allargò la sua attività, si organizzò più saldamente e si dette un ordinamento che contemplava un programma di studi regolari e di prove di esame per il conseguimento di attestati e di diplomi di vario grado, funzionando anche da sede di esame per l’Italia dell’Istituto Internazionale di Esperanto di Ginevra diretto da Edmondo Privat. Dette vita a una collezione di pubblicazioni didattiche che erano edite da Antonio Paolet, di San Vito al Tagliamento, un altro fra i più benemeriti pionieri del movimento esperantista in Italia, il quale continua ancora con tenacia e con fede la sua bella attività. Sotto il patronato della Cattedra si iniziò pure, nel 1913, la pubblicazione de “L’Esperanto„ , dal quale deriva la nostra rivista, che fu il primo periodico dell’esperantista italiano che abbia avuto continuità d’esistenza, ed abbia rappresentato degnamente il nostro movimento, trasformandosi poi in organo ufficiale della Federazione. Nel 1922 il Dott. Tellini lasciò la direzione, la Cattedra si dette una diversa struttura distribuendo i membri che vi appartenevano in vari Istituti regionali secondo la loro residenza, e la sede passò a Firenze, dove si trova tuttora presso il direttore generale Prof. Corrado Grazzini, uno dei più anziani pionieri dell’esperantismo italiano anche lui. Qualche anno dopo, l’ordinamento interno fu modificato: a una Cattedra nazionale con istituti regionali dipendenti si sostituì un Istituto Nazionale con cattedre locali, e l’istituzione assunse l’attuale denominazione d’Istituto Italiano di Esperanto. E’ costituito da cinquanta membri ordinari e da un numero variabile di membri aggregati e di docenti: in ogni località dove risiede stabilmente un membro esiste una Cattedra della quale egli è titolare; dove risiedono più membri, la cattedra si costituisce collegialmente ed è diretta da un Reggente nominato dagli stessi membri della Cattedra.

L’organizzazione dell’insegnamento e la vigilanza dei corsi tenuti con la sua autorizzazione, e il rilascio di certificati di studio e di diplomi di magistero, sono le principali attività dell’Istituto. A fianco di questa ininterrotta attività l’Istituto vanta iniziative dirette a promuovere la preparazione di lavori originali e di traduzioni, concorsi e gare nazionali, e interessanti manifestazioni culturali che per diversi anni si sono svolte durante i congressi. In condizioni particolarmente difficili si svolse il lavoro dell’Istituto nell’immediato dopoguerra, quando tutto era disperso, e nessun ente aveva potuto ancora ricominciare a funzionare: bisognò ricercare il materiale che era rimasto, quasi nulla, provvedere nuove pubblicazioni, coordinare le diverse iniziative singole, e in breve mettere a disposizione degli insegnanti il materiale didattico occorrente per fronteggiare le necessità immediate di una pronta ripresa del movimento. Ora l’attività dell’Istituto è tornata normale. Ma c’è tutto un lavoro che l’Istituto sta svolgendo, e del quale ci auguriamo poter presto vedere i buoni frutti, un lavoro inteso a ottenere il riconoscimento da parte dello Stato del valore dell’insegnamento dell’Esperanto, così come avvenne, a suo tempo, per la stenografia, lasciata per tanti anni alle cure dell’iniziativa privata, e solo da poco, finalmente, entrata vittoriosamente nella Scuola. Intanto l’Istituto ha allo studio una riforma del suo ordinamento: non possiamo ancora dire quale sarà la nuova fisionomia di questa nostra benemerita istituzione: ma non è certo azzardato affermare che essa corrisponderà in pieno alle nuove esigenze della cultura dell’Esperanto in Italia, in adeguamento allo sviluppo già in atto presso altre Nazioni.









Memoriganto
                                                                 
Esperantisti! Sostenete la vostra rivista bimestrale “L’Esperanto” abbonandovi con L. 300. - annue. Essa vuol essere un “ligilo” fra tutti i samideani italiani.
                                                                 
Partecipate al 35° Congresso di Esperanto che si svolgerà a Parigi dal 5 al 12 agosto c. a. Esso sarà una prova vivente di quanto l’Esperanto possa nelle relazioni internazionali.
La  F E I  sta organizzando una carovana che con una spesa modesta vi permetterà una permanenza di una settimana nella VILLE LUMIÈRE.

         VIAGGIARE                                                                                                                                   


Crociere, gite in comitiva, riduzioni ferroviarie, raduni, congressi .... tutta una serie di inviti allettanti. Come è diventata mobile l’umanità! Ma appunto nel molto viaggiare che oggi si fa, possiamo distinguere molte e ben diverse maniere di viaggiare.

C’è chi si fa condurre da un luogo all’altro, magari da un capo all’altro del mondo, rinunziando ad ogni iniziativa personale; è quasi come uno spettatore di un diorama. Innanzi a lui sfilano le piazze e le vie delle città, i panorami, le collezioni dei musei; egli vede quello che gli fanno vedere, ignora, si può dire, ciò che sta all’infuori.

C’è chi non ama questi viaggi irreggimentati, e parte da solo o in privata comitiva di amici. Vana illusione. Non si accorge egli forse di avere la sua volontà guidata da mille casi preordinati?
Egli cade fatalmente in quella che è la cosiddetta “organizzazione”, potente ed imperiosa quanto più visitata è la località. Egli si lascia guidare dai suggerimenti dei vari opuscoli di propaganda, da qualche invitante manifesto a colori, o, se qualche volta vuol “far da sé”, vuol “far diverso” dalla massa finisce di accettare i consigli, non forse disinteressati, di qualche portiere di albergo, unica persona con cui riesce a scambiare qualche parola, specie se il viaggio si compie in paese straniero, di cui non conosce che malamente o affatto la lingua.
Così è il modo con cui si concepisce oggi generalmente il turismo. Questi dunque i contatti, gli scambi intellettuali che sono concessi alla maggioranza dei viaggiatori. Quanta superficialità dunque nelle osservazioni fatte durante i viaggi, quante cose destinate a rimanerci ignote ed inspiegate, pur passandoci sotto gli occhi!

Viaggiando non sono soltanto le cose che si vedono quelle che possono interessarci. Chi è quel maestro di scuola che non sarebbe curioso di sapere come si svolgono i corsi, quando e quante sono le vacanze fatte dai suoi colleghi del posto? Chi è quel medico che, passando innanzi ad un ospedale, non si sente curioso di sapere magari qual è il trattamento economico fatto ai sanitari che vi fanno servizio? E mille e mille sono le piccole domande che ci vengono alla mente viaggiando, specie in un paese straniero, sugli usi, sui costumi, sulle abitudini? a chi domandare informazioni?

Non avete mai provato, invece quanto è diverso visitare una città dove avete un amico, un conoscente? E non c’è bisogno ch’egli proprio si sacrifichi a farvi da accompagnatore. Basterà un consiglio per il programma della vostra giornata, basterà una chiacchierata di un’ora per togliervi le mille curiosità accumulate magari in più giorni del vostro viaggio. Ed ecco, voi non andate di albergo in albergo (quegli alberghi standardizzati simili ormai in tutto il mondo), ma avrete occasione di visitare qualche ambiente più domestico, più intimo; di vivere, sia pure per qualche ora, la vita quotidiana locale. Ecco: l’amico vi narra fatti e vicende dei luoghi visti e da vedere, vi racconta aneddoti, nascono piacevoli discussioni, siete informato di problemi locali, magari per voi interessantissimi..... ritornate dal vostro viaggio lieto delle festose accoglienze, ricco delle visioni e dei ricordi, divertito per le piacevoli chiacchierate, veramente istruito per le molte cose apprese. Vi sentite di aver vissuto, sia pure per poco tempo, nell’ambiente locale, corrispondente al vostro ceto, alla vostra cultura, ai vostri bisogni intellettuali.

Questo può darvi il viaggio là dove avete un amico. Ma, obbietterete, anche con la perfetta conoscenza della lingua del paese, tutto ciò come si può avere se non si ha l’amico.

Perfettamente. Ma tutto ciò invece può darvi oggi l’Esperanto,

L’esperantista che viaggia preannunciando opportunamente il suo arrivo, trova ovunque un ambiente di amichevole accoglienza; egli viaggia precisamente nelle ideali condizioni di cui abbiamo detto più sopra. Egli non è il forestiero che prende il tassì per andare a cento metri di distanza, che s’incammina a piedi per l’erta della collina dove una comoda ed economica funicolare arriva, che va a farsi spelacchiare nel ristorante, classico ritrovo dei turisti di passaggio, ma dove non c’è nulla di interessante: egli dal primo giorno del suo arrivo in una città è già immerso nella sua vita grazie alla guida disinteressata dell’esperantista locale.
E così è per coloro che viaggiano, anche in comitiva, nelle comitive esperantiste, le quali danno tutto quanto è dato dalle altre organizzazioni turistiche dei viaggi in comitiva; ma per di più offrono la possibilità d’immedesimarsi nella vita dei paesi visitati, per i numerosi contatti con gli esperantisti locali.
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LA STUDENTO  

                             CARRION             

 Novelo de Pino Spini


El la Raportoj de la Komisiono de la Harwarda Universitato, la I.an de Aprilo 19..  :
... Art. 7 - Pri la malsano nomita Bartonellosis, ni povas konkludi laŭsekvonte. Ĝis la nuna tempo oni opiniis, ke tiu ĉi malsano havus la poveblecon aperi en du klinikaj formoj, la formo grava aŭ Febro de Oroya, kun doloroj reŭmataj, anemia mortiga kaj la formo malgrava, aŭ Verugao (Peruana veruko), lokumiĝanta sur la haŭto, sur la mukozoj kaj en la internaj organoj, ambaŭ formoj kaŭzataj de sama agento, la Bartonella Bacilliformis, inokulata en la homon de la flebotomoj. Infekto pli grava estus kaŭzinta la febran formon, dume infekto malgrava la fprmon malpli danĝeran.

Tamen, laŭ la  serĉadoj de niaj vere laŭdindaj profesoroj Strong kaj Williamson, ni alvenis al la konkludo, ke la formo malgrava (Verugao) ne estas kaŭzata de la Bartonella, sed de iu filtrebla viruso kiu kunekzistas kun la Bartonella. Pro tio, povas resti imuneco por la viruso kaj ne por la Bartonella, aŭ kontraŭe, kun ĉiuj konsekvencoj facile intueblaj; kaj, ke tipa infekto, elvolviĝanta en sia kompleta formo klinika, necese devos pasi tra la du stadoj. Tio estas tre grava rilato al la profilakso kaj al la terapio, sed al ni estis nepoveble pruvi tion superskribitan, pro la nesufiĉa ricevemeco de la laboratoriaj animaloj kaj pro manko de infektitoj.


La Sekretario:  Prof. A. O. Shope





    La Direktoro:  Prof.  J. W. Strong


Tiam la Studento Carrion iris al la Laboratorio. Dumvoje, li longe pensis pri tio, kion li estus faronta. Li konsideris la aferon de multaj vidpunktoj, sed, fine, retrovis sin ĉiam en konsento kun si mem. Li elektis la studon de la medicino pro tio, ke li deziris serĉadi kaj esti utila, kelkmaniere. Kaj nun, li povos esti utila kaj serĉadi.

Sen praktikaj bazoj, la teorio de Strong kaj Williamson estis preskaŭ senutila; sed, se ĝi povos esti pruvata, ĉio povos esti diversa.

La studento Carrion komencis pripensi la praktikajn detalojn necesajn al la eksperimento, kaj dume li alvenis al Laboratorio de Strong. Tiam li eniris ne vidata kaj dumlonge serĉis kaj elprenis multajn kulturojn de Bartonella. Li aŭdis el la proksima laborejo la voĉon de Strong kaj komprenis, ke ili komencis malesperi. Tiam la Studento Carrion ekridetis, eliris,kaj revenis hejmen per fiakro Li pensis, ke li povis al si tion permesi.

Apenaŭ li estis hejme, li metis la kulturojn sur la tablon, fermis la pordojn kaj la fenestrojn kaj poste, per seringo, inokulis la Bartonella’n en la propran sangon.

Post tio, la Studento Carrion elvolvigis surtable folion blankpaperan, kaj sur ĝi li skribis la nomon de la kvin tagoj venontaj, kaj sub ĉiu el ili la diversajn horojn. Preparinte la diagramon por la febro, la Studento Carrion metis sur la tablon la mikroskopion, pretigis la vitraĵetojn por la analizoj, la kolorigilojn, kaj la tutan reston, por ke li povos al si ekzameni la sangon ĉiujn du aŭ tri horojn.

Poste ankoraŭ li skribis al siaj amikoj, ke li estas forironta, sed ke li estos tre kontenta ilin revidi post kvin tagoj okaze de sia reveno. Ne skribis li al siaj geparencoj, ĉar li ne havis, kaj neniu iam lin zorgis, kaj neniu iam lin amis.

La Studento Carrion ridetis, iomete malgaja, rigardante tra la fenestro mezfermita la mondon kiu nenion sciis pri li, sed al kiu li donos sian plejgrandan donacon, kvintagan febron de Oroya.


Dum la unuaj du tagoj, la Studento Carrion ne pripensis la morton. Li sciis ke ĝi estos neevitebla, sed li estis libera dum sia elekto. Li sin okupis treege pri la mikroskopio, anstataŭe, kaj ekvidis la progresojn de la parazitoj en la ruĝaj korpuskloj de sia sango. Dum la unua tago li povis kalkuli el ili ok maksimume, en kelkaj korpuskloj; sed dum la dua tago, alvenis li ĝis dudeksep, kaj ekvidis, ke ili moviĝis,,nun malrapide nun tremante, maltrankvile, kaj faldetiĝis laŭringforme, kaj ekfleksiĝis kaj denove rektiĝis. Milionoj da Bartonella’j estis invadintaj lian sangon, kaj la Studento Carrion ilin zorgadis, ilin ekzamenadis, kaj sin sentis tre interesata pri tio.

Dum la tria tago, ekaperis la verukoj, proksimume je la oka matene, ĉe la artikoj, unue en la malsuperaj membroj, poste en la superaj. Kaj la Studento Carrion tion zorge notis sur la folio.


Se la malsano sin limigos je la formo malgrava, ĉi-okaze li resaniĝos, sed la teorio de Strong estos malplenigata je tuta ĝia enhavo kaj oni revenos al la komenca punkto. Pro tio, kiam la temperaturo komencis supreniri, la Studento Carrion eksentis malhumilon kaj ĝojon en sia animo kaj strekis la unuajn liniojn sur la diagramo.

Poste leviĝis li, kaj rigardis la urbon tra la fenestro, kaj la ĉielon, kaj la montojn kiuj malsupreniris ĝis la maro senmova kaj malproksima, kaj la nebulon, la nubojn kaj la stelojn kiuj ŝajne tremetis. Li aŭdis kantojn.kaj ridojn, vortojn gajajn de nekonatuloj, kiuj ne sciis, ke la Studento Carrion deziris morti por ili mem.

Poste li sentis sin malvarma, revenis en la ĉambron, fermis la fenestron kaj komencis tremi. De la lito li vidis la ĉielon kaj sentis timon je ĝi: miloj da steloj estis atendantaj lian morton. Al li ŝajnis ekprofundfali en teruran angoron, kaj ankoraŭ timegis, kaj kriis dum la deliro sian ĉagrenon, poste retrankviliĝis, komencis skribi sur la folio kaj nenion forgesis.

La kvaran tagon, la febro atingis la maksimumon, remalsupreniris, kaj denove iris supren. Komencis la reŭmatoidaj doloroj, kiuj lin kriigis kaj malpermesis al li, dum multaj horoj, skribi, kaj moviĝi eĉ. En la sango li malkovris finfine la ruĝajn korpusklojn nematuraj, rimarkis ilian troan koloreblecon, kaj ekvidis tre klare la pliiĝon de la blankaj korpuskloj.

Ĉiuj simptomoj korespondis kun la klinikaj priskriboj. La eksperimento atingis la finan rezulton.

Tio estis vere bona laboro, kaj la Studento Carrion sin sentis kontenta, kaj en paco kun tio, kio lin ĉirkaŭis. Li estis farinta ĉion, kion li povis; oni ne devis de li peti plie. Tiu blanka folio, kun la priskribo pri lia propra morto, estis lia laŭra tezo.

Kun penado kaj ĝemante li skribis la konkludon, kaj subskribis: Studento Carrion, kaj poste la plumo ekfalis el lia mano. Li ŝtopis la boteletojn de la kolorigiloj, liniigis la vitraĵetojn por la analizoj, fermis la mikroskopion en ĝia ligna skatolo (jam la antaŭan tagon li skribis sur ĝi al kiu li ĝin donacas), poste li estingis la lampon kaj reenlitiĝis.

Post kelkaj minutoj li ekdormis, revidis malproksimajn momentojn de sia vivo, sin sentis ankoraŭ iomete feliĉa; poste, li mortis. Tio okazis antaŭ multaj jaroj. Sed hodiaŭ nur iu memoras tiun ĉi okazintaĵon, kaj la studentoj de Medicino ne komprenas kial la Bartonellosis estas nomata ankaŭ “Malsano de Carrion„ .


Kaj se vi al ili tion diras, ili ne kredas.









Pino Spini

R A S S E G N A    D E L L A     S T A M P A     I T A L I A N A


Nella relazione presentata dalla F E I al Congresso di Varazze si diceva che nell’ultimo anno erano usciti, secondo le informazioni in possesso della segreteria, una quarantina di articoli sull’Esperanto. Prendendo questa cifra come base, possiamo affermare che l’Esperanto ha compiuto un gran passo in avanti. Infatti sono finora usciti più di cento articoli dopo il Congresso di Varazze, ossia negli ultimi sei mesi.


Fonte di molto interesse giornalistico fu il Congresso stesso. Molti giornali uscirono allora con vistosi titoli su più colonne. Le nostre speranze, lo scopo della nostra battaglia, le nostre mete vennero cosi illuminate al pubblico.


Il CORRIERE LOMBARDO, la GAZZETTA DI MANTOVA, il MOMENTO di Roma (1 agosto 1949), IL SECOLO XIX (Genova 6 sett.) si sono occupati del Congresso.


In prosieguo di tempo, numerosi altri articoli ci sono stati dedicati dal CORRIERE LOMBARDO (Milano 6 sett.), IL SECOLO XIX (6 sett, e 7 sett.) IL GIORNALE DI TRIESTE (7 sett.), IL GIORNALE D’ITALIA (Roma, 6 sett.), LA VOCE REPUBBLICANA (Roma, 8 sett.), IL LAVORO NUOVO (13 sett., 18 sett.), LA PREALPINA (Varese, 7 ottobre), IL POPOLO NUOVO (Torino 7 sett.), IL GIORNALE DELL’EMILIA (Bologna, 22 sett.), IL NUOVO PICCOLO (Genova, 5 sett.), MILANO SERA (20 agosto), IL RAGGUAGLIO LIBRARIO (Milano, luglio/agosto). Curioso notare che la notizia del Congresso è stata riportata persino da un giornale di New York in lingua italiana: IL PROGRESSO ITALO-AMERICANO (12 sett.). Due comunicati stampa sono stati diramati dall’Ansa.


Sul nostro Movimento, un articolo di prima pagina pubblica il CORRIERE DEL GIORNO (Taranto 16 sett.). Intanto MILANO SERA, in una nota sportiva sui calciatori di diverse nazionalità chiede, con un titolo su cinque colonne, “Corsi di Esperanto per attacchi poliglotti”. Numerosi altri articoli, recensioni delle grammatiche più recenti, comunicati di cronaca, ecc. vengono pubblicati dalla GAZZETTA DI PARMA (14 sett.), IL PAESE (Roma 21 sett.) CORRIERE LOMBARDO (6 sett.) CORRIERE DI NAPOLI (14 sett.) ORTOGRAFIA (Roma 15 sett.), IL GAZZETTINO DI VENEZIA (7 dicembre e 21 dicembre), L’ORA (Palermo, 14 dic.), L’ORDINE (Como 8 genn.), UL TIVAN (Como, 17 e 25 dic.), CORRIERE LOMBARDO (29 dic.), VIE NUOVE (Roma, 8 gennaio), IL GIORNALE DI SICILIA (13 dic.), LA SICILIA (13 dic.).


Tutti conoscono il francobollo che l’Austria ha emesso l’estate scorsa per l’Esperanto. Di esso hanno parlato tutte le Riviste Filateliche.


Tra i giornali di minore tiratura, LA PROVINCIA PAVESE del 2 ottobre dedica all’Esperanto l’articolo di fondo, IL GIORNALE DI CLINICA MEDICA pubblica su ogni numero articoli e riassunti in Esperanto. Anche la rivista mensile del Movimento Italiano per una Federazione Mondiale conterrà dal prossimo numero una pagina riassuntiva in Esperanto.


La stampa cattolica incomincia ad interessarsi dell’Esperanto. LA CITTADELLA di Mantova ha pubblicato 1’11 dicembre scorso un lungo articolo e 1’8 gennaio successivo una precisazione del nostro Ufficio propaganda; IL NOSTRO TEMPO di Torino afferma che ‘Nella Roma odierna ci vuole l’Esperanto’ (12 gennaio); IL POPOLO TRENTINO parla diffusamente del Congresso Cattolico Esperantista di Roma (9 febbraio); ugualmente L’ORDINE di Como del 7 febbraio. Dal canto loro gli anarchici si occupano anche favorevolmente del problema della lingua internazionale: IL LIBERTARIO ne tratta il 28 dicembre scorso e la VOLONTA’ di Napoli il 15 ottobre, mentre il 15 dicembre pubblica un articolo illustrativo di Quarone.


Una notizia sconcertante ci danno la NUOVA SARDEGNA di Sassari (10 sett.) e il QUOTIDIANO SARDO (Cagliari, 2 febbr.), i quali ci informano dell’esistenza della ‘Sardinia Esperanto Asocio’. La società ha lo scopo di sviluppare le possibilità turistiche dell’isola servendosi dell’Esperanto. La S.E.A. ha anche un suo giornale ‘Sardinia Espero’. Perchè tale associazione non aderisce alla F E I ? IL CORRIERE DELLA SERA, invece, va contro corrente e pubblica l’articolo di Raffaele Calzini ‘A tutti gli italiani insegnare il nuovo Esperanto’. L’articolista propone l’inglese come lingua internazionale ed ha provocato una valanga di risposte, precisazioni e contro articoli, copia dei quali è stata inviata anche a noi.


Altri articoli sono stati pubblicati da 24 ORE (Milano, 5 nov,), IL LAVORO NUOVO (Genova, 10 novembre e 17 nov.), IL MATTINO DELL’ITALIA CENTRALE (Firenze, 3 nov., 20 nov., 7 dic., 16 febbr.), GAZZETTA DI MANTOVA (17 nov., 23 nov,. 20 dic.), CORRIERE D’INFORMAZIONE (Milano 23 nov,) LA PREALPINA (Varese, 3 dic, 24 febbr., 4 marzo), LUCE (Varese, 6 dic.), IL NUOVO CITTADINO (11 febb., 22 febbr.), L’ARENA (Verona, 16 dic.). GAZZETTA DEL LUNEDI’ (Genova, 26 dic.), CORRIERE DEL MATTINO (Verona, 13 gennaio), GIORNALE TRIDENTINO (Trento, 1 marzo), ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO (Milano, 19 marzo), POMERIGGIO (Bologna, 7 marzo).


Una polemica sulla lingua internazionale viene aperta dal NUOVO CITTADINO di Genova, con un articolo sul Neolatinus a cui risponde, pro Esperanto il dott. Signoris (23 febbr.). Ancora una replica del Neolatinus il 1 marzo, mentre attendiamo la comparsa della nostra seconda risposta.


L’ECO DEL COMMERCIO di Genova (20 febbr.) dedica un lungo articolo (tre quarti di pagina) a ‘l’Esperanto al servizio del Commercio’ a firma dell’Ing. Savoia e del prof. Razeto. Dal prossimo numero inizierà la prima lezione di Esperanto.


Notiamo che la città più favorita dalla stampa è Genova. Speriamo che i samideani di quella città sappiano approfittare di una così vasta e gratuita propaganda. Fra le meno favorite è Torino: ai gruppi di questa città l’incarico di imparare la via che conduce alle redazioni.








Gian Carlo Fighiera

NOTIZIARIO ESTERO                                                  

Francia - Il ministro francese dell’educazione ha offerto un sussidio alla Società di Esperanto di Lille in riconoscimento dei suoi meriti nel campo dell’educazione degli adulti.


L’Esperanto è insegnato attualmente in una trentina di scuole. Particolari sforzi sono diretti ad introdurre la lingua negli Istituti Magistrali allo scopo di formare un corpo di maestri capaci di insegnare l’Esperanto non appena verrà introdotto nelle scuole. Negli Istituti Magistrali di Besançon, Orléans, Versailles, Nizza e Parigi, l’Esperanto è insegnato ufficialmente.

Bulgaria - II ministro dell’Istruzione ha annunciato un corso ufficiale di Esperanto al quale sono iscritti cento istitutori e maestri.


Giappone - A Osaka l’Esperanto è insegnato nelle Università di Economia e Commercio. In altre dieci scuole l’Esperanto è insegnato come materia facoltativa.


Brasile - Dal mese di marzo la radiostazione dei Ministero dell’Educazione trasmetterà un programma settimanale in Esperanto.


Israele - Il 10 ottobre scorso ha avuto luogo il primo convegno d’Esperanto di Israele a Tel-Aviv.

Germania - Funzionano in Germania una cinquantina di corsi. Molte centinaia sono gli iscritti.


Finlandia — Il famoso astronomo dott. Yrjo Vaisala, scopritore di molte comete e piccoli pianeti, ha dato il nome di Esperanto e di Zamenhof ai nuovi asteroidi n. 1421 e 1462.


Australia - Si è concluso il 7 gennaio il Congresso Esperantista Australiano. Il Congresso ha avuto particolare solennità per le 4 speciali trasmissioni radio sull’Esperanto. Per la prima volta la radio australiana ha dedicato una trasmissione in Esperanto all’Europa e all’America.

Austria - A Vienna è stata dedicata una piazza centrale all’Esperanto. La Croce Rossa Giovanile ha accettato l’introduzione dell’Esperanto nel suo programma educativo. A Innsbruck si sono tenuti i primi esami statali in Esperanto.

La creazione di corsi ufficiali di Esperanto per insegnanti.

Polonia - L’Università di Lodz ha creato una cattedra di Esperanto.


Cina - La radiostazione di Canton ha trasmesso un programma di Esperanto durato 55 minuti con declamazione di poesie e canti esperantisti.


Olanda - Nelle scuole di 15 città olandesi si studia l’Esperanto. Esso è proposto come materia obbligatoria o facoltativa in quattro seminari per insegnanti, in quindici scuole pubbliche, tre cattoliche, quattro cristiane, una scuola tecnica superiore, una scuola per giardinieri e negli istituti per ciechi a Bussum e Grave. Complessivamente 866 ragazzi stanno imparando l’Esperanto.



    CARLO MARX E LE LINGUE ARTIFICIALI


In nome della dottrina marxista della lotta di classe è stata vietata nella Germania orientale ogni propaganda a favore di lingue artificiali. E’ interessante vedere quale fosse in realtà la posizione di Marx rispetto al problema. In quel tempo il problema di una lingua ausiliaria artificiale era ancora assai nebuloso e si era presentato solo alla mente di pochi grandi ingegni, quali Descartes e Leibnitz, e pertanto Marx non ebbe gran che occasione di occuparsene. Tuttavia in una sua opera, scritta in collaborazione con Engels (precisamente nella ‘Ideologia tedesca’) affermava tra l’altro che ‘la lingua è un prodotto degli uomini... è evidente che a suo tempo gli uomini prenderanno sotto il loro controllo anche questo prodotto umano’.


Dal che si vede che Carlo Marx non credeva al cosidetto naturalismo delle lingue esistenti, e pensava ad un intervento cosciente degli uomini sulle loro lingue, intervento che può appunto dar luogo alla creazione di una nuova lingua, tratta da quelle esistenti, come è l’Esperanto.


E difatti, con suo pieno consenso, nel II Congresso della Prima Internazionale Operaia, svoltosi a Losanna nel 1867, fu votata la seguente risoluzione: ‘Il Congresso ritiene che una lingua universale e la riforma dell’ortografia sarebbero un beneficio universale e fortemente accelererebbero l’unità e la fratellanza fra i popoli’.

Questa affermazione era fatta nel 1867: cioè quattro anni prima della comparsa del primo progetto concreto di lingua internazionale artificiale, il Volapük: vent’anni prima della comparsa dell’Esperanto!

VITA ESPERANTISTA

COMUNICATI  DELLA  FEI

Sottoscrizione pro   F E I

Continuiamo ad elencare le offerte pervenute alla nostra organizzazione dopo la pubblicazione avvenuta nel numero 1:


Facchi prof. Gaetano (Brescia) L. 2000 - S.na Bordogna Ermelinda (Brescia) L. 500 - Frateschi Luigi (Pisa) L. 300 - Vassio prof. Guglielmo (Torino) L. 1000 - Gruppo Esp. Milanese (Milano) L. 5000 - Ruggero Rag. Francesco (Roma) L. 200 - Filippi rag. Ermanno (2 offerta) (Roma) L. 400 - Boscarino avv. Giuseppe Stanislao (Ragusa) L. 100 - Gruppo Esp. di Varazze (Varazze) L. 100 - Zumbo Edoardo (Firenze) L. 500 - Ravinale Mario (Torino) L. 100 - Lozzi Bruno (Montelupo Fiorent. ) L. 500 - Fighiera Giancarlo (Torino) L. 1000 - Alfonsi comm. rag. Serafino (Roma) L. 1000 — Saviotti Emilio (Germanedo di Lecco) L. 200.

Totale L. 12.900 - Liste precedenti L. 59.250.

Totale L. 72.150.

     Anche a questi benemeriti vada il commosso cordiale ringraziamento della  F E I.
Revuo de   F E I


Ĝis nun FEI  sendis siajn antaŭajn bultenojn kaj la unuan kaj duan ekzemplerojn de la dumonata revuo «L’Esperanto» al ĉiuj gesocietanoj kaj ekssocietanoj kies adreson ĝi posedas. Sed ne estas eble daŭrigi tiun disdonon de la revuo se oni ne aboniĝas. Gravaj estas la elspezoj por ĝin subteni.

Pro tio, komence de la venonta numero, la revuo estos sendata nur al la grupoj kiuj aliĝis al la Federacio, al la individuaj anoj, al personoj kiuj per mona oferdono (almenau egala al la abonkotizo) ĝin helpas, kaj al la abonantoj. Gesamideanoj kiuj deziras ĝin ricevi, abonu ĝin tuj pere de la kunmetita poŝta dokumento.

Kelkaj samideanoj kaj grupoj protestis, ĉar grupano, abonante la revuon pagas pli ol izolulo. Sed la kotizo izolula de  FEI  estis fiksata je 500 liroj kiam la grupaj kotizoj estis pli malaltaj ol 500 liroj. Krom tio, la grupoj prezentas al esperantisto avantaĝojn (sidejon, gazetojn, librojn, esperantan vivon) kiujn  F E I  nek povas nek devas prezenti. Krome, kaj decide, laŭ statuto de FEI, art. 4 lasta linio:


Izoluloj estas devigataj, se eblas, starigi grupon tie, kie ili estas pli ol dek. 

FEI, konsekvence, ne akceptas aliĝojn de izoluloj el urboj, kie ekzistas grupo aliĝinta al  FEI.

Grava Peto


Grava peto al la Grupoj, al ĉiuj gesamideanoj. Ni rememoras al gesamideanoj kiuj ankoraŭ ne pagis ilian kotizon al respektivaj grupoj, ke estas necese plenumi kiel eble piej baldaŭ tiun devon. Ili devas konsideri, ke la vivo kaj prospero de la grupoj estas ebla nur se ĉiuj grupanoj, regule kaj konstante, korespondas la jaran kotizon. Tiamaniere la grupoj, sia-vice, povos ŝuldi al la centra organizo la federacian kontribuon. Ĉiuj grupoj kaj izolaj membroj estas petataj informi la  F E I  pri okazaĵoj en la koncerna loko, ĉu kursoj, ĉu prelegoj aŭ kunvenoj kiuj povas interesigi la esperantan movadon.  F E I  zorgos publikigon de la informoj sur ĉi-tiu revuo por ke ĉiu ano sciu kio okazas en nia medio.

Karavano de  F E I

Karavano de  F  E  I   al Parizo okaze de 35° Kongreso de Esperanto, sekve de plialtigo de la fervojaj francaj tarifoj, efektiviĝos per luksa aŭtobuso. Tial, ke la lokoj estas limigitaj (kaj multaj jam destinitaj) ni invitas tiujn, kiuj deziras partopreni la karavanon, sin anonci tuj por ricevi pli bonan lokon en la aŭtobuso. La prezo de la ir- kaj reirvojaĝo de Torino al Parizo, kun tranoktado en hotelo dum la du vojaĝoj, estas fiksita je 10.000 liroj. Aliĝo al la kongreso, kolektiva pasporto, kaj tranoktado en Parizo de la 5a gis la 12a de aŭgusto, estas kalkulataj laŭ la plej malaltaj prezoj. Petu informojn al la Federacio (strato Saluzzo 44) aŭ al la Torina Esp. Grupo (poŝtkesto 208) - Torino.

Radio Parizo


U E A  informis, ke Radio-Paris de la unua de Marto ĉesigis la trans-sendon en esperanta lingvo kiu okazis ĉiutage je la 18,45 horo.   F E I  tuj dissendis cirkuleron al ĉiuj grupoj por ke la samideanoj skribu al Radio-diffusion Française - 118 Champs Élysées - Paris 8, petante la restarigon de tiu tre interesa kaj aŭskultata transsendo.
VIVO DE LA GRUPOJ
Torino


Sabaton 25an de Februaro mortis Samideano Josefo SCALENGHE, tre konata ne nur de la itala esperantistaro, sed ankaŭ eksterlande pro liaj multnombraj korespondantoj kaj pro lia propagandagado. La malaperinta kamarado postlasis al la loka esperanta grupo ĉiujn siajn librojn kaj esperantaĵojn. GET por honorigi la Mortinton invitis siajn societanojn kunveni dimanĉon 26an de Marto je la dekunua al la tombejo por Lin memorigi kaj meti florojn sur lian tombon.

La biblioteko de la esperanta grupo jam posedas 600 volumojn kaj broŝurojn esperantlingve skibitajn.


Dum ĉi-tiuj monatoj okazas vespere diversaj Esperantaj kursoj en la urbaj lernejoj. Notinda estas la kurso kiun oni starigis en la sidejo mem de Movimento Federalista Europeo — Via Orfane 6.
Milano


En Milano nuntempe okazas la jenaj kursoj: tri unuagradaj ĉe teknika-komerca ŝtata lernejo; du duagradaj ĉe la sama ŝtata lernejo; unu unuagrada ĉe komunuma dimanĉa lernejo por fremdaj lingvoj; unu duagrada ĉe la sama komunuma lernejo; unu duagrada ĉe vespera komunuma lernejo por fremdaj linguoj; unu por geinstruistoj ĉe Instruista Asocio.

Interkonsente kun la Milana Esperanta Grupo kaj kun la Esperanta Fako de ‘Circolo Filologico di Milano’ la Inter-P, estas realiganta eldonon de esperanta Gvidlibro pri Italio.
Brescia

La 16an de februaro komencis ĉe la lernejo ‘Tito Speri’ elementa kurso, kiun gvidas F ino Dina Bordogna. Multaj lernantoj ĝin vizitadas; pro tio estas esperebbe, ke la loka grupo fariĝos denove en proksima tempo multnombra kaj prospera.
Mantova


Esperanta kurso komencis la 23an de januaro por studentoj kaj geinstruistoj.
Varazze


Du kursoj okazas nuntempe en Varazze. La vigla agado de tiuj samideanoj antaŭvidigas prosperan rezulton por la loka movado. Esperantan gastejon oni starigis en tiu ĉarma mara urbeto. Per ĝi la esperantistoj trovos tie familian kaj ne multekostan gastadon. La grupo intencas, la 21an de Majo, per ĝoijga festeto, inaŭguri sian Flagon. Oni invitas la partoprenantojn akordiĝi kun la loka grupo tiurilate. Estos aranĝata komuna tagmanĝo. Skribu por informoj al la grupo ‘L. Malucello’.  P.S. Ambrogio 4.
Nocera – S. Francesco Al Campo

La 25an de Marto, okaze de koncerto, Profesoro Ciro Cioffi-Visco, delegito de  U E A  en Vico Equense, faris prelegon pri ‘Esperanto’, lingvo internacia.
Komuniko de   F E I   Propagand-ofico.

La grupoj estas petataj sin meti je dispono de la sekcioj de Eŭropa Federalisma Movado, organizonte Esperantajn kursojn, kiel jam okazis, pasintan jaron, en Torino, Milano, Genova kaj Firenze. Memoru, ke la listo-Kongreso (Firenze 1949) de Eŭropa Federalisma Movado aprobis unuanime resolucion favoran al Esperanto.  La adresojn de la federalismaj sekcioj oni povas ankaŭ peti ĉe nia propagand-ofico.


La Popolaj Universitatoj de Firenze, Roma, Trento kaj Trieste malfermis esperantajn kursojn. La esperantistoj estas petataj kontaktiĝi tuj kun aliaj tiaspecaj Institucioj, celante malfermon de Esperantaj kursoj.
Lastmomente  . . . . .

Mentre si stanno chiudendo ì corsi invernali, nuovi corsi si aprono a Torino. Gli allievi dei primi due corsi invernali (Giovani Esploratori e Società Reale di Assicurazione) sono stati esaminati con ottimi risultati.

A cura della G.I.E. si tengono attualmente a Torino cinque corsi, di cui uno indetto dalla locale sezione del Movimento Federalista Europeo. Sono in palio numerosi e allettanti premi da assegnarsi in seguito a pubblico concorso da tenersi nel mese di luglio sotto il patrocinio del Provveditore agli Studi di Torino. Tra essi figura un viaggio gratuito a Parigi, in occasione del 35° Congresso Universale di Esperanto. Tenendo presente che anche il Gruppo Esperantista Torinese ha promesso un viaggio a Parigi, saranno così due gli allievi dei corsi invernali che in agosto andranno gratuitamente a Parigi,


Il gruppo Esperantista Esperia di Como sta organizzando per il mese di maggio una serata di propaganda esperantista nel teatro del Club Esperia e una gita sul lago di Como.

I samideani che intendessero partecipare a questa interessante manifestazione sono pregati di rivolgersi al: Gruppo Esperantista Esperia - via Diaz 10 - Como
☆
N O V A      S E N T O
Oficiala bulteno de “Itala Esperantista Junularo„
- Gioventù italiana esperantista - Torino - Palazzo Carignano -


Stupiranno i nostri abbonati nel vedersi giungere, anziché il familiare foglio ‘‘Nova Sento„ , questa nuova pubblicazione
 in cui trova ospitalità la voce della   G I E.


Da parecchio tempo erano in corso fra   G I 
E    e    F E I
trattative a proposito di questo cambiamento.

Ci è stato detto che era meglio evitare una dispersione di forze che si sarebbe prodotta con la pubblicazione di due giornali esperantisti, specie in questo particolare momento. A lungo si è discusso sulla probabilità che l’uno dei due bollettini avrebbe finito col fare ombra all’altro. Si e pure tenuto presente che il “buon esperantista„ avrebbe dovuto sostenere la spesa di due abbonamenti, oppure sarebbe stato imbarazzato nel scegliere a quale dei due periodici abbonarsi.

Tuttavia noi, ormai affezionati al nostro Nova Sento, non avevamo cuore di lasciarlo morire. Convinti che il suo tono tutto particolare non avrebbe potuto assolutamente dar noia al giornale della FEI nonché invitati dagli amici lettori che ci scrivevano o ci pregavano a voce di continuare la nostra mensile fatica decidemmo di seguire il nostro impulso entusiasta e quindi tenere in vita il bollettino, non solo, ma anche migliorarlo ed ampliarlo.


Ma in breve la ragione vinse l’ardore che ci animava e ci convincemmo definitivamente che nel nostro movimento lo spirito di collaborazione deve essere superiore a tutto.


“Nova Sento,, tuttavia non muore; continuerà la sua vita e sempre noi cercheremo di mantenere viva quella comunione coi lettori che era la parte migliore del bollettino. Ma sentiamo, e ce ne duole un poco, che non sarà più così intimamente nostro come prima.


Amici cari!

Non troverete più tanti strafalcioni nelle nostre colonne! Quegli strafalcioni a volte proprio grossi che, chissà perché, spuntavano sempre e soltanto quando il giornale era stampato. Tanto che a volte ci pareva impossibile che ci fosse sfuggito un errore tanto evidente e sospettavamo, quasi convinti, che ce lo avessero messo stampandolo!


Ora, ripensiamo con indulgenza ai nostri sbagli e ai nostri strafalcioni. Forse forse ci sono cari perché facevano parte del nostro entusiasmo, della nostra gran voglia di lavorare.


Siate anche voi indulgenti, lettori cari, amici noti e sconosciuti che ci avete sostenuto colla vostra simpatia e coi vostri incoraggiamenti e che ci avete fatto sperare per un attimo di poter mantenere immutato il nostro ‘Nova Sento’.


Rieccoci a voi; restateci amici sostenendo l’Esperanto, facilitandone la diffusione, la vita.

        B O N D E Z I R O J         

Sabaton 4an de februaro pasinta geedziĝis en’Torino S-ino Franca Dornotti kaj S-o Piero Fop, ĉefredaktoro de ‘Nova Sento’!

Radikojn de ĉi tiu fakto oni devas serĉi en malproksima 1909. Estis tiam en Udine S-ro Vittorio Fop, patro de nia samideano, fervora kaj varma esperantisto,  kunfondinto de la Esperanta Grupo de Udine. Poste li edziĝis kaj venis Torinon.


Ĉi tie naskiĝis du gefiloj, Gina kaj Piero, al kiuj li transmetis ne nur la plej altajn moralajn principojn, sed ankaŭ la amon al la lingvo internacia. Gina estis fondintino de la Esp. Grupo de Carmagnola, unu el la ses fondintoj de GIE kaj de ĝia starigo, membro de la prezidant-komitato, krome lerta instruistino.


Nun ni devas fari paŝon malantaŭen kaj fari serĉadon en la sliparo de Grupo Esp. Torinese. Tie ni trovos la nomon de Antonio Dornotti, fervora kaj varma esperantisto. Li anas al Internacia Asocio de Esperanto-Presistoj. Ĉiam entuziasmoplena, li aktive laboris por nia movado.


S-ro Antonio Dornotti havas filinon: Franca.


Franca Dornotti estis ĝis nun nia kara sekretariino, unu el tiuj malmultaj uloj kiuj ĉiam senlace kaj sindone subtenis la sortojn de nia organizo kaj de nia ideo. Piero Fop ne bezonas prezentadon: ankaŭ li kunfondinto de G I E, dum tri jaroj estis membro de nia prezidant-komitato, membro de la organiza komitato de la XXIa Nacia Kongreso en Torino. Okaze de la XXIIa Kongreso en Varazze oni elektis lin estrarano de F E I.


Franca kaj Piero koniĝis pasintan jaron gluante propagand-manifestojn de G I E, sin ŝatis reciproke dum la konsilantaraj diskutadoj, simpatiis unu al la alia parolante Esperanton, sin ekamis en Varazze okaze de la XXIIa Nacia Kongreso, geedziĝis nun en Torino, sidejo de F E I, dum G I E  havas la plezuron anonci la malfermon de 5 aliaj kursoj de Esperanto.


Oni diras, ke ilia unua fileto nomiĝos Ludoviko Lazaro Fop.


Bondezirojn al Via verdverda amo, ho zamenhofaj koroj !









Gian Carlo Fighiera

☆
UN IMPORTANTE DOCUMENTO DELL’UNESCO


L’ U.E.A. informa che per incarico dell’Unesco il dott. Holmstrom ha redatto un dettagliato rapporto sui problemi e bisogni dei dizionari tecnici internazionali. Il rapporto è di 55 pagine con appendici. Il dott. Holmstrom, dopo avere analizzato non solo il lato puramente linguistico, ma anche le necessità degli scienziati che devono occuparsi dei più disparati problemi culturali, riconosce il valore dell’Esperanto dichiarando: ‘La lingua-ponte per questo scopo potrebbe essere l’Esperanto che, essendo artificiale, eviterebbe le gelosie internazionali ed inoltre presenterebbe altri vantaggi. La grammatica esperantista è così semplice che i suoi testi si presenterebbero di facile comprensione. (L’autore afferma di aver compreso la maggior parte di ‘Scienca Revuo’ senza difficoltà, malgrado che egli non avesse mai provato in precedenza a leggere 1’Esperanto). Se l’Esperanto diventasse popolare fra gli scienziati e i tecnologi, presenterebbe vantaggi pratici in ogni campo: ad esempio, nella diffusione di riassunti e traduzioni nelle conferenze internazionali. L’Associazione Internazionale Esperantista Scientifica e le sue società affiliate nelle varie nazioni hanno elencato un considerevole numero di edizioni scientifiche e tecniche, inclusi vocabolari unenti l’Esperanto con le altre lingue, che sono citati nell’appendice 1; mentre altri sono in compilazione. Queste società darebbero volentieri la loro collaborazione nella compilazione di vocabolari scientifici intemazionali’.
☆

Dal prossimo numero questa rivista sarà inviata solamente ai gruppi federati, ai soci individuali, ai soci offerenti ed agli abbonati. Le spese per la sua composizione sono troppo gravose per poterla spedire indistintamente a tutti i soci di gruppo ed agli ex-soci come si è fatto finora.

Abbonatevi versando L. 300 - sul Conto Corrente Postale 2/37768 intestato alla Federazione Esperantista Italiana.

Fate leggere questa rivista ai vostri amici ed a quanti hanno dimostrato di interessarsi di Esperanto. Potrete in tal modo acquistare nuovi esperantisti.

La Federazione Mondiale è il solo terreno su cui l’Esperanto può rigogliosamente fiorire e in cui l’Esperantismo trova la sua giustificazione.

Aderite al Movimento Mondiale per la Federazione Mondiale, fondato da Lord Boyd Orr, premio Nobel per la pace 1949; leggete “Notizie Federaliste Mondiali” che contiene una pagina riassuntiva in Esperanto.

Informazioni presso: Alice Sella - S. Gerolamo - Biella.
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V O L E T E …..
        . . . . . aver notizie sul movimento esperantista?
        . . . . . seguire corsi di Esperanto per corrispon-                
                  denza?

        . . . . . iniziare rapporti con l’estero? 

        . . . . .  perfezionarvi  nell’Esperanto?

Rivolgetevi alla  F E I  - Via Saluzzo 44 ~ Torino.

La   F E I   lavora per questo sin dal 1910.
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Per imparare l’Esperanto


Corso breve di Esperanto, per 1’allievo e per l’autodidatta di Corrado Grazzini. Seconda edizione notevolmente ampliata. E’ il libro di fiducia, indispensabile a chiunque desidera apprendere l’Esperanto anche senza maestro.


E’ egualmente indicato per l’allievo dei corsi e per l’autodidatta. Il manuale più utile alle condizioni più vantaggiose:

contiene grammatica, esercitazioni, antologia, letteratura e storia della lingua, chiave degli esercizi, vocabolari esperanto-italiano e italiano-esperanto, tutto riunito in un sol volume al prezzo di:                          L i r e     3 0 0

Prezzi speciali per più copie:
10
copie
L.
2500,- 


50
copie
L.
11.000,- 
20
“
“
4800,- 

          100
“
“
21.000,-
30
“
“
7000,-
Porto franco. Pagamento anticipato.

Versamenti sul conto corrente postale 9/392 intestato a:

A. Paolet.    Editore Esperantista.    San Vito al Tagliamento     (Udine)
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